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1 ufficio a Bruxelles

12 Dipartimenti Provinciali

1100 impiegati

Conoscenza (stato dell’ambiente)

Promozione e prevenzione (M.T.D.,
educazione, formazione, sviluppo sostenibile…)

OBIETTIVI

PARTE DEL SISTEMA REGIONALE

Agenzia Regionale Protezione Ambiente

Controllo



Riferimento normativo

Regolamento (CE) N. 66/2010

«Norme per l’istituzione e l’applicazione del sistema del
marchio di qualità ecologica ECOLABEL UE»

PARTECIPAZIONE
VOLONTARIA
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Prodotti di carta trasformata

Decisione della Commissione 2014/256/UE del 2 Maggio 2014

CRITERI ECOLOGICI

per l’assegnazione del marchio ECOLABEL

di qualità ecologica ai prodotti di

carta trasformata

Definizione criteri

Validità temporale criteri
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Decisione 2014/256/UE

 COMPRENDE

• Buste e sporte in carta (peso carta/cartone/substrati carta ≥90%)

• Prodotti di cartoleria (peso carta/cartone/substrati carta ≥70%)
esclusi: raccoglitori, quaderni, taccuini, diari (peso plastica ≤13% e *peso metallo≤30g/prodotto)

x NON COMPRENDE

Prodotti di carta stampata, inseriti nell’Ecolabel UE, Decisione 2012/481/Ue.

Prodotti da imballaggio (eccetto sporte di carta)

*Cartelle sospese e classificatori (peso metallo≤ 50g/prodotto), raccoglitori (peso metallo≤ 120g/prodotto).

Art.2 - «Prodotto di carta trasformata»

Prodotto di carta, cartone o substrati a base di carta, stampato o non stampato, di norma
utilizzato per proteggere, maneggiare e/o stoccare articoli e/o appunti, per il quale il
processo di trasformazione costituisce parte essenziale del processo produttivo; sono
comprese le tre principali categorie di prodotti: buste, sporte e articoli di cartoleria.

Art.2 - «Prodotto di carta trasformata»

Prodotto di carta, cartone o substrati a base di carta, stampato o non stampato, di norma
utilizzato per proteggere, maneggiare e/o stoccare articoli e/o appunti, per il quale il
processo di trasformazione costituisce parte essenziale del processo produttivo; sono
comprese le tre principali categorie di prodotti: buste, sporte e articoli di cartoleria.
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Decisione 2014/256/UE - Allegato

CRITERI PER ASSEGNAZIONE ECOLABEL

• Substrato: cartone non stampato e non trasformato, grammatura di base
> 400g/m2

• Fibre: devono provenire da foreste con gestione

ecosostenibile (FSC, PEFC o equivalenti)

• Sostanze e miscele escluse o limitate: vietato l’uso di materiali di consumo
suscettibili di essere presenti nel prodotto finito e contenenti le sostanze di cui
all’allegato

• Riciclabilità: il prodotto deve essere riciclabile. Gli elementi non cartacei (es.
etichette) devono essere facilmente asportabili, non ostacolando per l’appunto la
riciclabilità
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Decisione 2014/256/UE - Allegato

• Emissioni: vincoli per emissioni in aria (COV) e scarichi in acqua (Cr e Cu)

• Rifiuti: impianto produzione deve adottare un adeguato sistema di gestione dei
rifiuti e limitazioni % degli scarti, valori diversi a seconda del prodotto di carta
trasformata

• Energia: analisi prestazioni e programma per miglioramento efficienza

• Formazione: obbligatoria a tutto il personale ai fini di garantire il raggiungimento
dei requisiti ECOLABEL ed il loro continuo miglioramento

• « Riutilizzami» su sporte di carta
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Decisione 2014/256/UE

Art.4 - VALIDITÀ dei CRITERI

3 anni a partire da 2 maggio 2014 [Ex art.8 c.3 Reg. CE N.66/2010]

Allegato - APPLICAZIONE dei CRITERI

Per ogni criterio sono indicati i requisiti specifici in materia di valutazione e
verifica

Necessaria implementazione criteri in tutti i processi che hanno luogo
negli impianti di fabbricazione o nelle linee di trasformazione del prodotto di
carta trasformata

N.B. I criteri non riguardano il trasporto di materie prime, materiali di
consumo e prodotti finiti
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REGOLAMENTO (UE) N. 782/2013 (Sostituisce All. III Reg. N. 66/2010)

1. Diritti per l’esame della domanda – ISPRA

 Per le Grandi imprese: 200-2000 €
 Per le PMI: ≤600 €
 Per le Microimprese: ≤350 €

Agevolazioni e Costi

Riduzione per imprese
EMAS  30%

ISO 14001  15%

2. Diritti annuali – Tesoreria Provinciale di Stato competente

Importo annuale per ciascun gruppo di prodotti:
 0,15% del fatturato relativo ai prodotti ECOLABEL

con i seguenti limiti per categoria d'azienda:
 per le Grandi imprese: min. € 500 / max. € 1.500
 per le PMI: min. € 500 / max. € 750
 per le Microimprese: min. € 350 / max. € 350
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Vantaggi marchi ecologici

 Maggior visibilità sul mercato: campagne di promozione nazionali ed
europee o siti web dedicati

 Riduzione spese per consumi (efficienza energetica, riduzione consumi
idrici, ecc. )

 Maggiore fiducia da parte degli stakeholder e del consumatore
(qualità del prodotto e sostenibilità ambientale)

 Minore impatto ambientale
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B.R.A.V.E. Project - Obiettivo

BETTER

REGULATION

AIMED AT

VALORIZING

EMAS

Incentivare la diffusione degli
strumenti volontari di politica

ambientale e premiare le
organizzazioni che li adottano,

riducendo loro il peso degli
adempimenti normativi e

amministrativi
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Proposte nazionali – Collegato Ambientale*

DdL 2093 - Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di
green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali
(collegato alla legge di stabilità 2014

Obbligo centrali di acquisto regionali
Art.9-bis - Modifica Legge n.296/2006, art.1, c.455

Le regioni devono costituire centrali di acquisto (che operano come centrali di
committenza) in favore delle amm.ni ed enti regionali, degli enti locali, degli enti del
Servizio sanitario nazionale e delle altre PA. Le centrali devono concorrere al
raggiungimento degli obiettivi del PAN GPP.

NB. Nella formulazione delle graduatorie, EMAS costituisce titolo preferenziale.
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* In via di approvazione



Proposte nazionali – Collegato Ambientale*

Riduzione costi partecipazione gare pubbliche
Art.9 - Integrazione Art.75 c.7 del D. Lgs. 163/2006

Riduzione importo garanzie a corredo dell’offerta ed eventuale rinnovo: 30% per
EMAS, 20% per ISO 14001 ed ECOLABEL (in relazione ai beni o servizi che
costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del
contratto stesso).
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* In via di approvazione



Estensione durata autorizzazione IED per organizzazioni EMAS

D. Lgs. 46/2014 (recepimento Dir. 2010/75/UE) – «Autorizzazioni e verifiche
ispettive (IED)»
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Altri risultati conseguiti

Riduzioni delle ispezioni per organizzazioni EMAS

• L.R. 19/2014, art.21 «Semplificazione controlli: valorizzazione documentazione»

• SSPC (Sistema di Supporto Pianificazione Controlli di ARPA: EMAS = Fattore di
riduzione del rischio operativo; il tool SSPC prevede riduzione frequenza di
controllo.

Riduzioni importi delle tariffe
DGR n. 4626 del 28/12/2012 (ex AIA) «Riduzione del costo dei controlli IED»

L.R. 14/2014, art. 12 (mod. L.R. 5/2010) «Aumento delle soglie di applicazione
VIA»



Potenziali agevolazioni nei controlli ambientali

Nuovo tool di Supporto pianificazione controlli ARPA (SSPC)

Ecolabel riduce impatto ambientale

Dimostra che l’azienda è orientata
all’eco-innovazione

Potrebbe consentire una riduzione
della frequenza di controllo

Risk
assessment

(SSPC)
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Grazie!

“ONE MAN'S TRASH IS ANOTHER MAN'S TREASURE”


